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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La misura delle scorte di riserva che gli 
importatori di prodotti petroliferi finiti, 
esclusi gli importatori di gas di petrolio li­
quefatti, di bitumi e di basi per oli lubrifi­
canti, sono obbligati a costituire ai sensi 
dell'articolo 21, primo comma, del decreto-
legge 30 settembre 1982, n. 688, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 27 
novembre 1982, n. 873, è stabilita al 20 per 
cento delle quantità di ciascun prodotto im­
portate dal singolo operatore. 

La scorta è mantenuta per un anno dalla 
data dell'importazione. 

L'obbligo di scorta di cui alla presente 
legge non esonera i titolari di concessione 
di impianti di lavorazione e di deposito di 
oli minerali dagli altri obblighi di scorta 
loro spettanti in forza delle rispettive con­
cessioni. 

Per le importazioni di prodotti petroliferi 
finiti da parte dei produttori di elettricità 
l'obbligo delle scorte è compreso nei limiti 
globali fissati dal decreto del Presidente del­
la Repubblica 23 agosto 1982, n. 776. 

Gli importatori di prodotti petroliferi fi­
niti sono tenuti agli obblighi di cui all'arti­
colo 5, lettera e), del regio decreto-legge 
2 novembre 1933, n. 1741, convertito in leg­
ge dalla legge 8 febbraio 1934, n. 367. 

Per l'inosservanza dell'obbligo della tenu­
ta delle scorte di riserva, di cui al primo 
comma, si applicano le sanzioni previste dal­
l'ultimo comma dell'articolo 1 della legge 
10 febbraio 1981, n. 22. 

L'inosservanza degli obblighi di cui al 
quinto comma è punita con la sanzione am­
ministrativa pecuniaria da un milione a cin­
que milioni di lire. 

Le disposizioni dei commi primo, secon­
do, terzo, quarto, sesto e settimo si appli­
cano fino all'entrata in vigore di quelle di 
cui al successivo articolo 2. 
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Art. 2. 

A decorrere dal 1° marzo 1986 sono tenuti 
all'obbligo della scorta di riserva delle ben­
zine per autoveicoli, dei carburanti e ben­
zine per aerei, dei carburanti per motori di 
aviazione a reazione del tipo benzina e del 
tipo kerosene, dei gasoli, degli oli per mo­
tori diesel, del petrolio lampante e degli oli 
combustibili, tutti coloro che, nel corso del­
l'anno precedente, abbiano immesso al con­
sumo nel mercato interno prodotti petroli­
feri finiti derivati sia da lavorazione nelle 
raffinerie nazionali sia da importazioni. 
L'immissione al consumo è desunta dall'av-
venuto assolvimento della imposta di fabbri­
cazione o della sovraimposta di confine. 

L'ammontare complessivo delle scorte di 
riserva dei prodotti petroliferi di cui al pre­
cedente primo comma non può essere infe­
riore a quello corrispondente a novanta 
giorni del consumo nazionale degli stessi 
prodotti da calcolarsi con riferimento al­
l'anno precedente. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, con proprio decreto, sta­
bilisce annualmente l'ammontare comples­
sivo delle scorte di riserva, ripartendolo fra 
i soggetti tenuti all'obbligo della scorta sulla 
base delle immissioni al consumo dell'anno 
precedente, previa detrazione dall'ammon­
tare stesso dell'entità delle scorte detenute 
dai produttori di elettricità che gestiscono 
centrali termoelettriche, di quelle dei depo­
siti commerciali ed industriali — esclusi 
quelli SIF e doganali privati — aventi l'ob­
bligo della tenuta della scorta in misura pari 
al 20 per cento delle relative capacità, della 
scorta strategica di proprietà dello Stato, 
dei prodotti ottenibili dalla lavorazione del 
greggio di produzione nazionale, e delle 
scorte operative delle raffinerie che abbiano 
effettuato lavorazioni per conto di un com­
mittente estero o per l'esportazione. Per i 
soggetti che iniziano l'immissione al con­
sumo di prodotti petroliferi nel corso del­
l'anno l'ammontare della scorta è fissato in 
misura pari al 25 per cento delle quantità 
progressivamente immesse al consumo. 



Atti Parlamentari — 4 — Senato della Repubblica — È3S0 
' n i i il, ' I ■ ,1 I Jlln T " ' , ,1 ■ i ' , MM i y. _ lil,, ' , ,w^ 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

È confermato l'obbligo di scorta per i 
produttori di elettricità nella misura di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
23 agosto 1982, n. 776, qualora le importa­

zioni di prodotti da parte degli stessi non 
eccedano detta misura. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato dispone, con proprio de­

creto, in ordine alla utilizzazione e alla ri­

duzione temporanea delle scorte. 
Ogni violazione degli obblighi relativi alle 

scorte di prodotti petroliferi è punita con 
l'ammenda fino a lire cinque milioni o con 
l'arresto fino a sei mesi ed è inoltre soggetta 
alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma pari ad un importo varia­

bile, a seconda dell'entità della violazione, 
da due a cinque volte il valore dell'accertato 
deficit delle scorte di riserva, salvo il potere 
del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato di disporre la sospensione o 
la revoca della concessione. 

A decorrere dal 1° marzo 1986 l'articolo 1 
della legge 10 febbraio 1981, n. 22, l'artico­

lo 21 del decreto­legge 30 settembre 1982, 
n. 688, convertito in legge, con modificazio­

ni, dalla legge 27 novembre 1982, n. 873, 
l'articolo unico della legge 23 dicembre 1983, 
n. 731, e ogni altra disposizione incompati­

bile con quelle contenute nella presente leg­

ge sono abrogati. 
Entro sessanta giorni dall'entrata in vi­

gore della presente legge il Ministro dell'in­

dustria, del commercio e dell'artigianato 
emana, con proprio decreto, le disposizioni 
per l'attuazione delle norme di cui ai pre­

cedenti commi primo, secondo, terzo, quar­

to e quinto. 

Art. 3. 

Dalla data di entrata in vigore della pre­

sente legge fino al 1° marzo 1986, agli im­

portatori titolari di depositi doganali pri­

vati, soggetti all'obbligo della dichiarazione 
annuale e bimestrale di previsione d'impor­

tazione, tenuti a costituire scorte di riserva 
in forza delle rispettive concessioni, si ap­

plicano le norme previste dall'articolo 21, 
primo comma, del decreto­legge 30 settem­
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bre 1982, n. 688, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 27 novembre 1982, 
n. 873. 

Art. 4. 

Alle verifiche ed ai collaudi previsti dal 
regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, 
e dal relativo regolamento di esecuzione ap­
provato con regio decreto 20 luglio 1934, 
n. 1303, provvede il Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, con onere 
a carico degli interessati, secondo modalità 
che saranno stabilite con decreto da ema­
narsi da parte del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

La disciplina di cui al comma precedente 
si applica anche alle verifiche ed agli accer­
tamenti in ordine alla progettazione, alla 
realizzazione ed al regolare esercizio di im­
pianti che usufruiscono dei contributi ai 
sensi degli articoli 10, 11 e 14 della legge 
29 maggio 1982, n. 308. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 


